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ntnìmÌntrMwM'n0 
^[cgo- i signori Assodati kitlora 
in arretralo d'i mqamcMto a voler 
sQUeciiàre la nmessa dell importo 
4a essi dovuta. . • 

RaccQ^%and<i. pure ùi pignori, 
venMim'i della Provincia e fuori 
di.mettersi in corrente ùlpiitptè-
sto onde non venga loro sospesa 
là spedizione, 

r i • , 

mancire; con che bene spesso se 
non aQche nel presente sì nuoce 
"̂ V lo ffliif all'avvenire.' 

Questo staila di dose è altamente 
deplorevole, mentre quasi sarebbe 

^Tneno ...male che direttamente H 
Parlamei^^ioGCupasse delle farle 
questioni* Tesenipio dell'Inghil-' 
terra .servirebbe dì regola. In quel 

j: paese ove, benché corrotte alquanto, 

mostravano le -due deliberazioni^ 
della Camera francese. 
tvNei diffimìr^ffangenti converrà 

tuttavia lare nuo^a'prova ^l^sìlpo 
e ritornare ai séFeni ideali politici 
per cui tante difl^pUà superamnio 
fint̂ jf̂ ê per cui*" àricbé le attuali 
devono passare. Non esitiatfo^però 
a constatarne la gravità'perchè 

lì èiàmmàicom^, adesso si aflaccia 
1 - - , ' • - • 
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La Camera frances^^lia ieri vo­
tato un rialzo di quasi tutte, le 
voci delia tarifia comn;^jB||̂ }e di 
fronte airìtalìa. 

La Camera francese ha ieri stes-*̂ ^ 
^ " ' ^ I ' " . -

so votata la proibizione, agli stra-

ftévoli, còt t r quelle sulle relazioni 
anglo-italiane e stilla vertenza bul­
gara. Notevole innanzi | ^ | j ^ 0 

r lo stesso capo déll^opposì^iSne sor-
...gesse a difendere il ministero, te-
Olendo cosi appuntìtìi politica e-
stera in un aere superiore, da cui 

^la patria inglese non può' che av-
. ' " 1 1 . . • - A ;Ì - . . ,1 

le -tradizioni .parlamentari sono | inesorabile per lioi^iil detto che* 
ktanto vigorose, assistemmo proprio • Ĵ̂ -̂W ^ g^uppj^ vengono, al p e ^ i ^ 
in .gii^sti giorni a discussioni-nò- 1 È con véra amartea ,che nella 

spigolatura dei fatti siamo costretti 
a questa dolorosa dichiarazion%di 

' ciò che sentiamo^ ma' nel f̂ irla ci 
I sentiamo doppiamente nel;dovere 
fc(}ì:;,J[arè appello a quanti ;amani^il^ 
. paese affinchè sì ritorni seri e si 
. finisca di scherzare col fuoco che 
potrebbe, abbruciando, investire 

âcfìico avv. M. A. Fatìaìi n-
ceviàmo e pubìichiarrio : 

Cdi'o Zon, 
tSospendq. saiì|*j||tro la pubHoaaios^ 

degli articoli del Risveglio — eoa de­
sidererei constatare che ciò non di-
pendo da mia volontà. 

Mi rivolgo alla tua lealtà ed amìj^ 
cìzìa per pregarti dì dare posto noi 
prossimo Bacchiglione alla presente. 

E mi prpitìsto. 
Aff.oio 

M. FanoW 

^ 

> 

Padova, 24 febbraio. ifi 

>^^^^**f 

tutti. 
. . . i l • 

'ieralw '̂ 

rjVzj 

nierldi pescare nelle acque frantM ,^gj^g|gl^^g{ 

cesi e deiràìgeria. ^ Quest^esempio lo vorren^m.ojmi-
Invanoi^inis t romutresmeba 1^ .̂̂ ;̂  ^ ^ , ^ l ^ - - ± ^ Z L 

«^tlMf^e intende addivenire col̂  ^ tre tutti gli incidenti esteri invece-

dura; la votazione di leh non sem.M. tasie, ^ trastullo a yHen t ruu^ora . epa^ lcunà^ 
bra punto fUtÈa , g ^ condurre jid ^^.^sio o a xiuello per diatribe di. T J * " - - ^ ^ - ^ - ^ - ^ ' ^ ^ ^ - ^ 

a MMWck. 
paese. Difatti si minano gli uomì-' ; La t^mperatarq; da vari giorni è in̂  

• ••• •'••''"':i:itó^iP^^|gg^fìi^n leggero auraento. • 

' ^ ^ « e n d e n ^ a alle 

.M0ss0^ ,̂.J^ i^tl&'h^ I (^Giatoù [8^5^^ 

ques|g 0 a quello per diatribe di. 
ciMyi*uniW'nnfìne a5*idoIersène è il-

lii politici senza sostituirvi aicun 
cosicché ben disse ì'on. Crispi che 

nrii ^-*|r«r.Ip^'•-

ad assumerne ijg ̂̂ J t à . ^̂ Ĉiò,.beGe 

una conciliazioTOgla^ 
ostilità si appalesa di continuo néi'| 
^ Indì copi neì.^pìccoli fatti. Ciò 
a parte le voci di c8hcentramentó ; 
di itruppe ai confini, il che ere- | 
diamo esageratissimo. ( 

indirbbiamentè però* sì pésca nel 
torbido e traversiamo un momento 

•^^^fèricolosissimo, cosicché la pru- .. . , 
" l e n z a da rfS^be le fift i tìon sarà f ^P^^^^ P^^ *̂  ^«^^^'^ ^' ^'''''^'^ 

mai soverchia. " " articolo^^specioso ovvero îper̂  
Finora, invero, l^.ROstra Camera accaparrarsv simpatie.tanto meghpj 
• * ^ P > x:!'^^fMr ^^n ,,V se a scopo eM^^ ha addimostrato calma non en* ^ 

ttauOo punto in pericolose discus- j :Wxbè t^rova dòme sia sviata la 
^iònìtlfei^énte dagli stessi uo- compagino dei partiti in 
minì,|3oIi1i?:f sì trasporta la poli­
tica "•Srgig||sMsS&'^'^-^""' 
traggono spèso istessiss,—.-.^.^r 
conseguenze dannose. Ne avviene 
che deve,essere t o l t # * a gli uo-

ìc 

Ragazzi partirà quanto iiriqift polio^ 
eioa, portando uAa leltèmè àei'donf 

t-4?^'/^^m ' Nessuna Notizia dair interno.T 
Mflssaua, 24. —."Voci coiitradditorie 

)h éraviimo sul falsò Bcrìvoail/^e-
8̂ 0 del Carlino^ qaando ftictìni masi 
sojpo abbiamo annunciato! che l'auto<* 
rità giudiziaria perseguitava indefes" 
samenle le traccio che rairavano alla 
scoperta deli.OJFrendo e misterioso fri. 
sfatto, imperpfiflhè ierMIestfo Cenine 
Infaticata: una visita mÌnuziogaf^tì|Jàlti 
assaggi nella casa numero 18 di viaì 
Sania Isaia, abbattendo muri e sca* 
varido ecc. ecc. 

Pareva certo che. si dovessero rjn-
venire i resti moriali "(lefHbuituto 
procuratos'a Cavagnati, t'anfid era prò-: 
tìisatfl )a locatila" ove erano nascosti, 
e t^»t*era: la^j.i^^|:,6zza dellij^pdagini.. 

Ma pur troppo nemmeno ièri st è 
raggiunto lo scopp.^ ,, 

Non crediamó^^^flraltro che siano 

95a in questo senso del Sindaco di 
Oneglia. 
•''Su proposta dì Bon^?/» sccottfttada 
Vmumì Orè%ì i dal Ministro BosellS 
sUrimandailo-svolgimento dèlia tóo-
|ìpna riferentési al Ooliogio asiatico 
al Niìpoii, a quando vorrà, iuaaagi alU; 
pamera ìì progetto, già pr&ieatà^o 
sui riordiriaitnénto di qom CoUegio 
r|l|^vandoairfperò la facoltà .^ Vasta-
rìnì, di riprendere la stia inozìonei,'se 
il progetto medesimo aon vonìaso ia 
discussione prima di un mese. 

Si discute il progetto di modifica-
zioiii desìi àn . 9, 60, 61 , 66, 68, 69. 
75,J§,v.87 del testo untcd delia legga 
dei reclutamento dell'esercita^*' , ' 

Elia domanda se il Governo intsft-
da dì esonerare i Comuni di monta-
gna della spesa per i trasporlF(Ìeglt 
a sc r ì t t i nellaj leva.: 

Bertolè Viale ha studiato la que­
stione; ma non ha trovato ad essa 
altro rimedio che quello dì stafeiliré 
una vo^a 40la allMnno il tìi.ts*asferi-
*!??9tP,j0.gli inscritti ai„Mp,oluogodèl 
cireondano. ^ ' 

0òpo alcune osgervasioni di altri 
oratori, si approva 1* intero *iJ!r^|etto. 

Vengono votati a scrutinio segreto 
i duo 
Pro i5 rdente aiehiara nuiia là votaziona 
per mancanza dì numero tegale. 

Levisi aà sedo t ^ ^ Ì t ó * ^ / l 5 . 
y^^t-saESSa^^fSsa; 

l'cjpposizic^l dc^v^ebbe , a % m a ^ i | S ; ^ ^ p e S « s p e r a o . e , perchè a . ^ i 
all^iuce d e l ^ o l ^ CPU oapx cibe:|>c^^ 
eyeutuajmente sarebbero ^e|jgnati 

•M 

Nulla di positivo. 
— Il dottore Ragazzi, jpartirà d -̂

ipattina sul pìroscofo iPatéstHna per 

Continua la mortalità nei quadra 
Is-ff-..-

curatore del Ke a .il Giudice istrqt 
Éore, ai quali mandiamo un plauso di 
cuo/e i n ^ r k g f ^ d o a a immmu 
e a non esitare avanti agli ostacoli 
che sì ffappgjQgono. 

" ^ . 

'-ré- s la in 

cosi se ne 

.•iss»^«^,i: 
mìni poiitffifpélla confidenza per-
» l f e $ & . J > ^ r giammai dovrebte 
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generale, ma nel*'caso concreto 
delle 'nostre "relazioni colla | k ^ ? 
eia si giunse all'attuale diffiòilis-
4p:i0|Ea9,nEien||)̂  le îrOf̂ ii ben ti-^nta 
anni sono accumuMe e. la tensio­
ne addivenuta maggiore incombe 
inesorabile come ieri %tesso adfes ^ 

" ^ g ^ ^ 

-'• . - - r ' 
'•^si, • ' • . : - , 

y-:-- •.. 

DALLO 
i • 1 ^.::imiÌÀ 

:T. 

M 

— Fate grazia d» darmi una tavo 
Vozza e dei penneUi» signor don Gio­
vanni, cont i r f tP t^baacia tore ; voglio 
ilare una pennellata lil/voltro 
* a quelli di ciE^Bcutiò dei vostri com-
pagni. 

Un'esolamaaione di gioia sfuggi da 
tutto q«eÌl#*boeche entusiaste e gio-' 
canili, e duo grosse lagrime di grati-
iiidine apparvero sulle 'ner^^^|,^||i|t,i, 
pupille di VeU^quez. 

Rubeìis prese il pennello che gli? 
prestìntava Don Giovannì^e stese il 

' 1 ' ' 

^ ^ I 

Cjplore corrispondente, diede tre o 
qaaltro pennellater sulla tela, traendo 
un sorpréndeniai^effetto d'ombra nel 
braccio iialla MaddtPena ch'era duĵ a-
mente illaminato. 

-^"bh\ coQìe sono felice I mormorò 
i) g5j(̂ - r-tìtto aeguettiio Kubens colla 
tavtiÌÈ'''sk al cavalletto segui^nte. 

-^^^èdbtu ia liibloaaa aU'aulore di 

questo dipinto, don Giovanni, disse li 
re della pittura con dolce Q benevolo 
sorriso: desidero che ci-^scuno di voi' 
w i t ì f e t e v o r a r e mentre !ô fb per lui. 

Un fanciullo dì quattórdici ftriìai^Sl^-! 
ca, poveramente vestito, prese la t a ­
volozza dalle mani dì don Giovanni. 

-4,?Come ti chiami, piccolo amico a 
domandò Kubens. 
; -w P âolo Astudillo, signore. 

— AbbVàmò^ l̂èfdiitiqùe il medesimo 
santo per protettore; orsù coraggio' 
adunque, continuò Rubens dando pen­
nellate sulla tela con somma cura: 
avete dipinto una Niobe ammirabile 

L 

per la vostra tenera età, a per ora 
nulla idl̂ AgiÙ/vi'' chiedo : anzi ^tìfhdo 
sarà téiiiBvItPic^^^^ìa dittino per.^te 

incamera dèiìa mia spo'sa Elena: seri 
•votemi ad Anversa quando V avrete 

Interminata. 
Il fanciullo sì ritirò piangendo dalla 

consolazione e Hubens passò al ca* 
valletto più^prosi^l^at: la taia Qjfivat 
alia vistà^imitrattoliel pitfó^e dì Fi-' 
lippc^é^V. 

— Oh che magnìfico ritratto! escU'i^ 
mò l'ambusoiatore fórmuitdosì dinanzi J 
a quei}?; e facendo a Welazquez un̂ ^ 
segno perchè sì *avyi<3Ìrìasse nel me-' 

esimo tempo che intingeva n pen­
nello,e cominciava non a coregggre 
alcuna cosa, bensì a dare ai pronuti** 
ciì^li e bui linoamouti dal rìtruito la ' 

Massauat 24. — Quantunque Uitem? 
pe^àturWanmentì offrî  gìoitep^*»^* 
di^ioni sanitarie delle tr^npè sònain> 
variate; aumenta invece la mortalità 
dei quadrupedi, specie i cavalli. . 

Nessuna notizia dalr interno aunan-
ciante l movimenti degli abissini.' 
^^.Jgagazzi e gtuoto ad Assab ;̂;W<!rga* 
tófzxfeVà con la massima celerità le caiif 
Tovane dèlio Sema seguijndo Menelicl, 
e ripnanendo seco iyi,. 

Pare che Ragazzi pr^nt^^rà la strada ^ 
di Aussa e Gherfa, nùì^Ùore persica î  

<^rózzatèî l'brevilà della strada Bahadui^ 

. ; .Paiiameato ^ Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 
•- 1 

Tomaia iel 24 

presiede l'on. BfancTiéri. 
li^yf^ItoPrestdente esprime'afcnome della 

popolaiionr liguri colpite lo i scorsos 
anno, in questo giprn9,da;l=,|^rrem!;^lo» 

*̂  pentimenti di gratitudine verso il 
l?iParl(imento, che apjt̂ royò efficaci prov­

vedimenti. Comunftl'Jloi un telègram-

È 

'©^gl^o; ^-^'l^llibperette al Poli­
teama GàrìhaìaTWòhfamàtió ogni se^à 
un vdiscretd pubblico, - * ' 

Quanluoqué^lI eeectk^ioDe di .filoiiiie 
Ij-ti, specie nella.FisfZic* di Mqdawia 

W^QQ^^ lasci molto a desiderare, c'6 

gDÌà Maresca non oimtù^t|i&'.di porre 
in sceRa;de\bpierette con molto lusso 
9 PJPPTietà e phs alqi;»|5e,arU,̂ S,e.co,ms 
la isignora T|igliapietra,'la Polizy, la 

^rrilli, la Garpani sono canne, e ai? 
simpegnano bene le loro partì. Il pub 
blico le accoglie ser^pre fe^to5ament|f 

'Vcttiozisa. ™ lià'Dsputassìone prò-; 
vjnciaie approvò nel bilancio de) Co­
mune lo stanziameato di lir^ ?0,00C) 
per là margihWtra delia Sacca df 

„Sa.nt' Etena, esseniìòne staCi^MresentaEi 
i relativi progetti; là Deputazione pero 
fajè massimiB riserve a iutte'le nTtra 
spile, già prìWa respinte relative ai 
Giardini ^)Qi.,fl!pito^j|*^Uima Esposi­
zione Nazionale. 

>4/ì f* •rn^^^{imì~-

h 

4 ' 

' I • ì 

tinta melanconica e amara che flno'i 
-

allora avea steso una nube sul bel'-
volto espressivo dall'originale. S 

— Quando sarà pass^tp il doipr^; 
che 0^1- vi turba, Velastquez, disse â  
voce Bassa, vt 'sarà gradito di vedere 
questa immagine" perchè confronterete 
la vostra felicità colle sofferenze già 
dimenticate. 

L 

Don Diego 6GOSS0 tristamente la testa,) 
Io quel mbmentO'#'^Strfversa2ione 

a bassa voce che durava da un quarto 
d'ora tra il re e il conte-duca in un̂  
angolo della stanza, divenne più ani-!^ 
mata senza però ohe alcuno se ne ac-
corge^^ej ì cortigiani interamente as-
sorti nel veder lavorare HubenàèuUeip, 
tele dei giovani, dì nulla s'èrano ao-
corti. ^ 

-— Più tardi, dicoa Filippo IV, molto 
imbarazzato: ora non posso lasciar qui 
Rubens; l'etichetta,., 

— A! contrario rispondeva il favo^ 
rito, con ui(^j|mpaziea2a che inutilmente' 
si sforza va al dìtìiliilaf e ì àl^^^èj^t»' 
;̂rio» V. U. davo andar subito: la fan* 
Giulia è nella miglioro disposìEione d'a-

if̂ fnimo che si può desiderare; durante^ 
fe|0ti[)otte, io posi mentre ella dormiva 

sulla tavola Wha ìetttera tvnpjsima per 
mezzo della quale le fadévE^ sapere 
che 'Velasquez non era ESUO fratello; 

•sche aveva immaginato quijstc ^ilts in­
ganno per obbligarla a vivere al suo 

na èva agli 

i-; 

felato; perocché invece di amarla era 
i^ifingiQoratp^dalU sm.donnajltomina 

Pacheop, dalla qp.ale ha una QsWa* 

perchè la stia laW&if^^^bell^5!za gli 4, 
necessaria per i suoi quadrre ohe per 
questa ragione la 
sguardi di tóti. ' -

— É quale effetto ha prodotto sost 
prWV lei.4^esta t | | | t a? 

— Il più terribile: è caduta in uaaf 
profonda disperazione, e m qnalche 
momento la veemenza del dolore le 
toglie la ragiono. 

— Infelice I 
— Mai meglio d*ora saranno effì-

paej V consigli di vostra maestà; à ne» 
cessarlo guadagnar tempo. 

Il re deciso per r̂oeVà, gettò-|i^oc* 
uhiata sui due pittori 1̂ 13̂  seguiti dai*̂  
discepoli e dai cortigiani continuavano 
a pussare in rivista i cavalietti. 

:m 
•SEWT? 

perderemo per 

^ i ' 
, j , : 

la sua visita, nói la 
sempre. 

^^ Andiamo, disse ìì re, nei ciù 
:,g£|Qdi pcchi apparvî , un'espressiona 
^Jjt^jitetiso dolore; andiamo subito! 

Un sorriso di tficihfo apparve sulle 
labbra del favorito e aprendo con pre» 
cauzione la porticina per cai prima 
era entrato dìsparve colre.senza che 
aleno se ne accorgesse. 
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Rubens terminò alla fine di esami­
nare tutte le tele correggendo in eia-
Bm îa di esse qualche diffatto più o 
rtìeT]ftìr1ie5;̂ ,̂ l|iÌ facendo però elogi a 
tuttr-rgiovani a seconda del mento 
dei loro lavori. 

Diresse quindi agli allievi in gene-
L'ho veduta in questo momento, ! rale brevi parole affettuose, ma pur 

- . •• 

. . [ • 

t 

continuò il'f^ycrìto con una'culaia 
*^he fino alisei non avea us|to e che 
manifestava chiaramente la sperijpftf 
che aveva cl\e'le sue ultimo parolai: 
fossero il colpo decisivo suiranimo di' 
Filippo IV. 

— E come stâ  come sta?domandò 
egli ansì( 

— La sua fiia si spegne p f hyi^ 
lenza del dolore e credo fermamente 
che so V. M. differisce dì un'ora sola 

fe-iiM : . i * l r . : l ' - 'm,i^ 

' '^'t^i^àì.^^'^i.h 

••^éai 

serie, esortandoli al lavoro e alla per* 
severanza, e si fermò, poscia aun ca-

ghe Rigp^a un magnìaco 
^titratio della reginS Isabella di Bor­
bone. 

Al veder quel dipinto, ammutolì \ì 
grande artiata e solamente congiunse 
le mani eoa espressione di- ammira» 
«ione appassionata grave ed intensa-.̂  

[Continuala 
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i l a C^B^elve 
24 febbraio. 

l l«i^ Tutti i paosie ie borgate del Regno, 
ohe si rispettandF banno tramandata 
ai posteci, per-mezzo dì monutnenti 0 
lapidi !a memoria dei principali fat­
tori dell'unità ed indipendenza della 
patria nostra. 

lo Consoìve, che dal 1366 in poìi| 
Dfteno piccoU e burrascosi ioterv^aUì,! 
è governato da vanìtose.,viQolÌ|là|i^cle- ̂  
rico moderate, non ha mai pensato ad 
ìnnaljiaro nn SRSSO sul (juaìo siano 
scolpiti i nomi di Ca^^ur, Mazzini, 
Vittorio Emanuele, e Garibaldi, seb- ' 
bene in altri tempi si sia pensato a l | 
mitologico Broadin& 

Se un qualche cittadino volesse 
pranderns l'iniziativa al dì fuoriifideì-: 
l'infilaenza doU'amministrasione comu 
nalo, i coriispondani! do! Bacch'iglione 
oltre a cedernéV'ilfeidea, promettono ^ 
anche di cbneorròrvì prestandosi M 
raccògliere le offerto ed alla compo,;|̂  
sizione del Comitato. 

Trattasi di opera doverosa e p^m 
triotticapé sperasi che questa pro;̂ >f 
jiosta, pura di ira dipartito, non sarà 
gettata a l lento . 
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PADOVA. — Oi telegrafano i r W t a 
di iersera, 23 : : 

l^uova crisi municipale. -« L'asaas 
sore anziano Sahadego diede le dì-
aaÌBSÌoaijBdduceado motivi dì salute.l 
II'intiera Giunta MunioipaU »e imitò 
« i # i 6 . Si.Yripè così Ift̂ eiRisi, chi 

* • • -

dura quasi da duo anni con gravi 
danni degU interessi cittadini. Sì pre-
vede ohe sasa qui inviato u Commis­
sario Regio. (Corriere della seraf. 

Cose municipali, — La:jo>izisi.d8Ìie 
dimissioni delta Giunta fu come un 
falmìne a cìeVsereno per ; la citìàdi' 
oanzft. Però è una nuova dimostra-
Dìipne della necessità da anni proda-

r 

lìiata; che al Municìpio ci vuole per 
due oitr© mesi almeno'il^^^Commìssa-

0ÌO Regio. (Adriatico). 

Becondo l'opinione degli scienziati col-
r importazione di viti e tralci dall'A-
merica, ove colà si conosceva sotto ii 
noihe gerìfHco di nebbia della vite. 
Descrisse il modo dì sua riproduzione, 
che spiega il rapido «stendersi dei 
fungo dannoso, in Europa, nella Tar-

^^hia asiatica e in talune parti dell'A­
frica-

Venne quindi il prof; f |lili|rini a 
parlare dei varii metodi di cura esco 
gitati, ricordò i fratelli Beìlussi di 

fConegliano, ed 11 latte dì calco che 
pAî ve-̂  in principio il toccasana del ' 
màléf^ffiìe un paralellp fra i varii si­
stemi, corrohorato da raffronti stati­
stici, concludendo in ftivore dello zolms 

P:fato di ramSf da adoperarsi nella prò** 
Iporaione: de! 2 o 3 per 100, usando 
fedolla, pompo qonoscìute,, ma censi-
g i i ando 'dy id^ ra re recipVèn^^^^ 
mina dì ottone. 

Indicò le epoche più propizie per. 
fare l'aspersione generale, cioè nei 
mesi dì^gjugnoe agost.o, inculcando di 
farne dì'J|rziaU ove qua e là si sco--
lyrisso il male. 

i l vaiitte oWtìle illustrò iii^suo 
dire con modlliì e disegni appositi 
per rendere più facile e pronta la co­
gnizione. 

Un generale e sincero applauso, alla, 
Al tó^« o^olte strette di man^^^alVP 
fastaróno al c h i ^ ^ ^ ^ ^ n f e r ^ i i ì S F ì r 
genersifl^bfdisfaziono dell^uditorio. 

E* a sperarsi, anzi ne abbiamo pro­
messa, che il prof. Pellegrini prosa-
guirà il suo geoeroso apostolato te-^' 

lità, ed iljpminandp colla sua dottf' 
parole i nostri contadini, che,sìà detto 

f/fpSjnoi, ne hanno tanto ìjilogno-
Si abbia l'egregio professore le no­

stre più vive congratulazioni. 
M* Ì3gg|w€irg9l«àf^'Questa.mattina 

alle, ore 11, 
- . ' y I , • /. •• W 

%%%\:- a mpjti professori 
e moltissimi raSti; iLtìiffr^iberto 

ono 
"̂ K̂ più 0 meno lungamente im^t 

?i 

• ' - - . 

^V-

.'-

•^-^I 

ihl^ 

i'k 

con voto unanime e con 
• I ' ^ 

unifctBolonno attestalo dì 
• • 

' ^ i S 
l'L 

. - y 

m 

t 5V 

Ferrai, prof dì 'Storia al nostro Liceo, 
figlio di^Eugenio prof̂  di^^sletteratura 
greca nel nostro Ataneo, docente H-
hsro di Storia, tianne la sua prelaiiìone, 

Interrotto da ̂ ^ '̂pplausi, ebbe una 
vera,ovazione alla fine. 
• . I ' " . ' - . <: L-_,^L,_, ,-

.f 
• i l - ' - : . - r . t - - / 3 

AlJi)Tavo e giovane j 
conaratulazioni. « 

' ' i j ^ * ' - i " ^ - ' 

m^^^-
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ConffeE'ssiKss sagŝ ssifHirSfl — Una 
T| - •^ J j ' ' ! ' " ' 1 -

uiila conferenza fu quella tenuta l'aì-
tra sor» in Brentetle di Sopra dal^ 
prof̂  Pellprìni dott. Nicolò, direttore^ 
della B ; ÌouqU,£r;^tictt di.Agric^Uura-
in Brusegana. 

In una sala gentilmente concessasi; 
dai signori fratelli Favarettì, si accol-fe 

^ ? ^ . ' ' - ' • ' • 

. V ' 

t*. 

,^,^xo in numero superiofe ad ogni a-̂ r 
spettazìone i flttabilì delle vicinaazf.̂ ^^ 
nonché buoiftbùniero dì pereone npf 
tabili del luogo e dei paesi circonvi-
eini. 

1 I 

L'egregio professore volle trattare 
daU'argomenf.o, importantissimo per 
noi, della ^ite e dei malanni che ma-
ìauguratamente la ijjfestano. 

Con parola facile, piana, convin-, 
cento, adattala qut ì i i^ùe: ìntelligcia-
z&f il cav. Pellegrini intrattohno Tu» 
ditorio attentisEjìmo per quasi 2 ore. 

Cominciò egli a parlare deU'ojdium, 
detto anche crittogama, che è la vec­
chia malattia comparsa da-^bltre 4tO 
anni in ,Ì,tìropa^ dar suo modo di pro-̂ , 
pagarsi;© del conoscìutis îRiWs^^^ i^o^-
zo 4'ì cura collo zolfo. 

Bairojdium passò il professore a di­
scorrere del cosidetto vaiuolo della 
vite, insegnandone la cura razionale 
coir aspèreione naediaRte lo zolfato,d%^' 
ferro, n«lla prop^if l ie di 3 o P l p 

r • 

in 100 litri d* acqua. Consigliò anche 
il metodo usato àa molti come cura 
preventiva, d'imbiancare il tronco con: 
calce, dopo la potatura. 

Bove poi il eonfereogitìre sì 4ifftfii* 
a dtacorrèi'e sì fu pirp^JtìiperonospO' 
h'à, i'attuftle flagello M i e nostre cffP'^ 
jpagne. Acconnò alla sua prima com* 
|iarea nel 1878f*introdotta in Europa, 

— Con legU-
tìma cótnpiàcenza constatiamoci sue-1 
céssó^Wmediàto dslfijoostro articolo 
di ieri. La nostra domanda fa imme-

Qdiatamente appagata. Stamani il por-
tìco era già affatto libero. Si y^^^^he,^ 
p r o ^ ^ i l f t ^ ^ A W l I c a t o coiia mas-

ieitóà:lBo!IecitudiDe, e noi siamo gratr^ 
^alla autorità che ha dato aseòUo als 

nostro legittimo reclamo. Ora è que-
ustione che^r^inconvenientonon si rìn-t^ 
%^yy^ . . . • • • • , . • . 

Snovi ; e noì | | |mo certissimi che quAU|̂ ^ 
i buone e brave donn'Pnqn ci daianuo 

mai più argtìmltìto^^ réclM^ ^j q^a* 
Ito genere. 

Vev l a B a n c a €oó»et 'atftVaiu 
— Riceviamo é^^pubblichiamo : 

! ^ -

Padova, 24 febbraio 1888. 

L • , 

Nella lista 4^1 candidati proposti a 
^<ì9g|igljeri della locale Bapca Coope­
rativa Popolar|i^|Veggo compreso il mio 

^m^i - "Mii:profssir^^Ìii«raS^nt<ì 

% 

un tempo in aiuto aì con-
frateWÌ 
peditì dall'esercizio. ' 

La somma erogata cumulativamente 
nel 1887, in assegni a soci, per ma-
Satfcie tamporarie o per ^pensione, ed 
in sussidi a vedove, ascese ad oltre 
5000 lire. La modia individuale dogli 
R|S|gni^^|r malattia fu di lire 112.73; 
^ q u a t t r o soci ricex^lt^^p per il\ 
titolo dalle 2Ò0 alle tìÒO ìire^Sr anj?g 
ne percepì ben 529. — L*98so capi­
tale, aumentato di Hre 1481.53 sul 
bilancio precedente, asconde ora in 
complesso a lire 66,078 20. 

Appcpvatì,alrf&'̂ ^̂ ^̂ ^̂  il consunr 
tivo 1887 e il prevontivo 1888, e vo-^ 
tato dàll*assembiea un indirizzo di rin^ 
grazìamento alle esimio benefattrici, 
Big. Lucrezia nob. Cicogna Vanzetti e 
sig. Emilia Finzì'. Beuvaojstì, ,per le 
receotr^loro elàrgizioi^i al wn4o ve-

{sdove, si procatt te alla rinnovazione 
delle caricH'e, a termini dello.Statuto, 
pel triennio WS§ 89 90. 

Prima, però l'assemblea, soprà-'̂ tód**'̂  
tivata propostf^della presìd^nza.xoltó? 
offrire 
plauso 
stima e di riconoscenza al socio câ ^ 
valier ^Massimo dottl*àSacerdotij per 
le, m,o]teplìcì e v ^ j ^ - ^ generose di 
Im beriemereiipe iver8(g | j t^^ 

i ferendogli il titolo eccezionalSlìi pre-' 
Bidente onorario. 

Successivamente vennero eletti: a 
presidente effettivo, Fanzago cav. dot-

Hot Francesco; a vicepresidentuD'An-
cona cav. d|»te^^poleone:e Mfli;̂ |id(. 
cav. dott. MifìW; a séèrltlfìl», Ber-;, 
selli cavi?v;dott, Giovanni (riconfer^ 
msto) ; a vicesegretario, Cassinis dot­
tor Francesco; a consiglieri, Sotti 
dott. LeaQdro,,LuzzaUQ^profi,..,B.Qnia-
mino, Maggia dott. Marcellino, Otti 
garo Bernardo, Dalfratello Antonio, 
'tìriffi dott. Antonio; a censori, Man-' 
zoni dott. Giovanni, Mattìelli cavalier 
dott. Jicopoa%T̂  Munaron dott. Luigi ;?4 
a revisori dei conti pel Ì888, Bor-
gonzoli dott. Pietro, Favero dott. Mo-
lindo e Roberti Ferdinàiado. 

^Per ultimo, sopra proposta della 
presidenza edtójBl termini dell'art. 15'̂  
dello statuto, l'adunanza riconfermava 
«el!^,.?;jspettive cariche di.gìupoa;^. 

^JJ?»^.^*^?^^^'^® ^ **' iragion^l^O^ri^ 
iàbilé il cothm. ayv. Coletti dott.̂ Ho-? 
monico, il cav. GuglielMiiiraljtt. An­
tonio e il sig. Fusari Antonio. 

— Il Consiglio dìmissioaario dell'As-
'̂Sooiaziono Universitaria decise di con-

j^vloMrefll^sgemblea per-mercoledì 29^ 
corr. alle 8 pera, corsegrtonte ordine 

kdel giorno: 
• « Comunicazioni della Presidenza^; 

Eelazione dei Revisorr dei conti sul 
coaewativo 1887 — Stanziamjgto di 
n ù t ì # ^ d H f érógarsUn..Bussidi -
Rapprosentanzaliaeffì^'SttìiWtf . ^ 
feste per rVIII Centenario deÌÌ*t7hi-
veraità dì Bologna — Nomina di una 
commissione -peir^^la revisione dello 

La seduta si terrà'^nèlla .sala della 
LoggìOTii Piazza Utfìfà;d*Ìtal!a. 

i 
ziere si rivolse alle signore componenti 
ì{ Patronato dolgAsììo Rachitioìi che 
se non oi ifigaùniamo, erano tutte 
presentì, ed ebbe per loro gentili pa­
role, interpretando cosi il sentìmfntó 
dì riconoscenza di tutti i Padovani. 

In complesso U conferenza piacquet 
Congratulazioni. 

•g*! i 

m 

Ĵ 

r o » gc5^aiw; -^^La Presidenza 
avvisa che nei giorni di Domenica,! 
4, 11, 18 e 25 Marzo/iB'̂ 8 Aprilg^i v. ' 
dalle ore 9 alle 11 aiit. a v r a n ^ ^ ^ g o 

niella Caserma 4L Santa Maria del 
t̂ ppatmine delle istruzioni preparatorie 
^per tutti^s^BOci che non avessero main 
impreso parto ad esercitazioni coT fucile 
î̂ d'ordìnauga por la Fanteria del Ragié^-
Eser,cjto. 

Tutti ì soci ch^iiii trovano in tali 
.condizioni devono intervenire a tutte 
le istruzioni anzidette; in caso con-i; 

r 

ì4rario non potranno prender parte ulìe 
^^^èsercitazioni regolamentari di tiro. 

Le es6rcitazionì^egol|p,ew|a.!:^tipe*^^ 
il corrente anno iiTWitiS^lrfSo n^y, 
giorno di Domenicaì^S aprile p.%;va 
suo lem pò verrà pubblicato l'orario 
con le relative discipline. 

Tutti coloro, a qualunque riparto 
^appartengano che vogU^^ao.ot|p6j^^:f 
beneacii ^ecord^||i4afeLegga sul Ty ;^ 
a Segnq^.i^^ziOvlàlò'dovranno eseguire , 
nel corrente anno dieci lezioni dì tiro 

T " - r 

ordinario, oltre le altre istruzioni perj 
essi specialmente proscritte. 

' • ' . • 

Ài»s?:sî Ricoviamo e publìchìàmo: 
Signoim^i;^^, 

Ricchi e povorlitogni elasse insomma 
di cittadini, a Padova, come altrove, 
consumano Gaz, ecco perchè continut^^ 
e hupieroae sono Ie^domande.che..mw 
irlt|bno fìitte retativa^menltlalla que-

i^tione della illanninàzione, che da due 
anni si dibatto e che dovrebbe venire 

ririsoUa da una Commissione nominata , 
^^* M ! ^ ' " Consiglio Comunai|^^.,^ui; 

^ i i ^ V ^ W ^ ? ? ? segnasi ai^(^a occu­
pata dell'impòrtarirè argomento. 

^^iÌUU& SIiisioia|f^,;-..:La Banda 
del Comune dì Evadeva, darà domS 
domenica dalle ore 1 allf:^ pom. j 
Piazza V. E. un concerto col seguente 
programma: 
i . Polka, £^60, Toma. 
2. Marcia reygjop, Lohen^fin^ Wag. 

3. M,ft2urka,j^oI^fl desiderio^ Heller. 
| |ij;^ot pourry N. 2 , Mefistofale, Boito. 
5. Sinfonia, Hunyadi/ Làszlo, Erksl. 

, Marcia, N. N. 
Cflisa a l dll. —. Una vecchia fasti­

diosa dama ripete per la mill-eaima 
,,v^|a l'eiogio del suo denyilo marito, 
che essa ha del resto f^tto morire 

/;prima del necessario, a furia di ar-
SÀrabbiaturo. 

11 genero seccato l'intorrompe; 
— Suocera, voi avete noudiosefto 

4Ì^em,ìctÌ^JLp,rìmo d o f ^ f ^ ma-
trimonio. 

— E quale? 
•r-: La moglie deve seguire il ma­

rito... anche in un mondo mialiorel 
•- - - . - ' . . •• 'i..'-,.: .•r,..:j '.".-_ .-.••..r-..:.:=^^.:J-.-7^:r-*.--r<- ?!•. > .-'n ! ^ ^ ̂  
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giorni 
Luigi, 

IB ̂ 11 e t SI Sii SS gl'Olio SiaA<» CS /̂HI© 
dey22.%Elebbraio 
Maschi N. 3 • Femoì^ne 4 
— Oelìn Pasquale ,fU,Gió. 

vanni, d*anni 71 mesi 6, domestico, 
•vedovo —. Bati^occo Ferdinando f« 
Gib. Bfl'tfl, d'anni 45, scrivano, CQ-

Mibe — JKfDasson Pasquale fu Natale, 
dlf̂ Rpi 40, vUlicq;,.,e6niliftto - " 

|cesch,i ,^ario di Fortunato, di 
8 - r Grl.mignan Giuseppe di 
di giorni'-^?. 

Tutti di .Padova. 
Falconetti .Gaetano fu Pi 

ni 51, possidente, cetifoe,' 
nara. 

. , 1 • • ^ . - - . . . 

del 24 Febbraio 
J^aèi§| |o: Maschi N.'4 - Femrniae 4 

^ l t e % . ^ a t e i t ó ' ^ ' con. P i ^ a z z o j l a . 
ria dì Luigt, domie.stica. 

HEof^^' — Carpanese Antonio di 
*^^ffmìSÌ, di giorni 3 - Du^a Eiisà^ 
«^betta ftì̂ ^^Candido, d*anni 58, doma-
«stica, nubile -^ftSftlut BeUelli Jsidora 
fu Angelo, d'anni 71, c&nàiÙ'ars-^ ve* 

.dova — Benetelli Antonio fd'''*AttO. 
nio; d'anni 75 mesi 6, accenditore, fa* 

1 danni che ne deriiano ai cons^^^ na'U ^^dovo 

0, d'an-
I Lendi* 

m 
| . h L F _ 

L 

<\' 

' . * . 

. • • ] • 

matorì da uno stato'Si cose cosi in-
certo sono g^avì, tanto più che nulla^ 

liiffitìrsi è potuto sapore delle proposte 
presentate al Comune da altri s^pcu-
latoi-i stranier|,fiper la illuminaziionê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

*IS^6 elèttrica, le quali, sì dice, non 
siano tanto serie quanto si; credeva. 

La paiola della Commissione è at-f 
tesa con ansia ed io, pregato da molti 
cpniyja^lgg^^prego perchè sia soU^^^ 
citata. 

Mi creda di Lei dev.** 
tMi^fi SalrHin. ' 

Cèdendo alle reiterate insistenze 

Un bambino esposto. 
Tutti dì PtìtWl. ^ 

^ ' ' ' r 

t 

^ * • 
• ] - • 

h •, ' - -, 
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'r i^- merèlie ̂  ' ' 
:'-'-' 

3 O 3EÒS A . 
Padoutìt'25 Fe&5,jj§ia> 

'^SSL 'sr^^wr^'^^T^^^r^^T*^x^^^^%^^ 

^:^,Ì^>::-

i f . 

• • i ^ 

grato d6UVìmmeritàta"|fóVa di ben'e-
volonza ma la prego dilTar noto che 
le mie occupazioni non mi consenti­
rebbero assolutamente di assumere 
l'onorevole ìncariep' ^ 

1 creda con ogni ossipquio. 
deVotiss." 

Ax!\ì. Giorgio Sacerdoti 
Xia ^0®| |aià «Il 

:^#E^", • 

jibì-friiff^' 

. 1 ^ 

?5' 

.-. 

d l n o . — Ricordiamo agli azionisti 
e domani (domenica 26 corr. alle 

ore 1 pom.) ha-luogo l'assembUa or­
dinaria, nella propria sede in ?ift.5t 
Bernardiho. 

. . . i . = J . .-1 h \ j - ; — ' 

Non vi 
spaventate, non si tratta di nnnovare*^ 
crudèltù, né di evocare tristi ricordi 
effì^j-atta solo della conferenza ché>-
il dott. Lorenzo Ellero ha tonto ieri 

, deFBlfBne FranWfilni; il maestì-ò O^ -."r -
> 

'^S 

Héàdiu flàliariè 5 p> 0(0 

Fine corrente • . 
Fine pro'ìsirao. . 
Genove . » 

fe B 

t > 

» * 

• V ; ^ - : , ^ 

Ts&lge^o anoti 
V5^^>^.'Ì! 

^'-•-^1|feV^^i- j^ '- i^. ' • 

la più antica fra le molte consorelle 
che fioriscono in Padova, teane lo 
scorso giovedì 23 and. la sua adu-

^nanza annuale ordinaria. 
* Il diligente •^particolareggiato rap-
^ i^ tò deKevisori àei consantivM887, 
l ' L'-V. . . ' ' - • , . - , - " , . - 1 1 1 , ^ -

aver posto in chiara evidènza Ifc 
olara andamento e la prospere 

coniÌJaionì della provvida istimziono, 
5^^iudava3iK^òoiJ un caldo appello a 

, 1 quali non pers^npo erano 
accorsrtìd^ ingrossare Ri schiera dei 

-ipv:'-.: 

. ' 

volonterosi choj mentre provvedono.^ 
con saggia previdonzaw^a sé stessi, 

sera davMti » « pubblMf Slo^p 
moroso a benefìcio dell'Asilo Rachitici. 

Il Taigolo moderno, il monte d'oggi 
non è quello su cui gli Spartani tìspo-l 
nevano i loro bimbi o gobbi o scian-

^c'àtFalia morte Mca e morale; ma 
Wyr^^^&. 

,,.^^^v 

Uft^pre^enna di coloro che hanno cuoreV 
affinchè, vistim mali apportati dalla 
scrofola e dalla rachìtide nella sooi'Stà,, 
prestinoci soccorri ed i rimedi neces­
sari. 

La conferenza durò^'lih'ora qte» e 
termina tra gli applausfdeiruditorio, 

Alla fine del discorso, il confaVen-

orefice, è partito, e questa volta prò 
prie definitivamente, per Bologna. 

Ci dicono ed assicurano che i con, 
^^Reggio non sjbbiantj/sortito un ef­
fetto felice, e per questo 1'autor0|t 
deiraimeE avret ìboéhif i t t ì t l'Ore 

jfìce, dimostrando in tal guisa la suav 
atima per quest*impareg|iabil6 istrut­
tore di cori. 

RedazìòHe vediamr la grossag.catfllM 
d'acqua che viene giù; dalla grondaia f̂, 
--' vediamo le erfie muoversi agitate 
fortemente daT vento. 

Quando cesserà di seccarci questo 
tempaccio? 

lAnohe doriiani (20)idalla ore 8 alle 
11 pom. concerto vocale istrumentalo 
dalla signorina Luurina Ronchi, ac­
compagnata al pfano dal maestro Gia-
eeppe. cav. Rpnchi. 

I ^ r o ^ n n ^ i s s a dei-^p^ì^|^i musica 
che eseguirà la banda del 35° Ref-

f̂ ĝimortto Fanteria domani Mila ore 
1 alle 3 in Piazza V. E. 11. 
1, Marcia —• A\ Volontari d'Africa — 

» t 

• • ". 

Banco Noto 
Marche. . . . 
Banche Nazionali. . 

anca Naz. Toscana 

•..i 9 

95 70, 
95'77;ii2 

2:031=4 
, 4»1 (4 
1130-4 
994 50 
188 i— 
360 
215 

-^p}:^PV'^ 
60 

tìiiii-

9 

» • 

Orfldltp Moì)iliare, . 
Costruzioni Voueto, 
Banche Veneti . , 
OoioniSc!» veneziano, » 

•_ _ 

CFIlito Veneto , . , . , » 
Tramvia Padt^^pno , . » 
guidovie . . .̂ . . . . . » 

l io to»fe dft g<»Ia. — Nella s ta ' 
bigione attuate in tutti quegli indivi­
dui che soffrono di umori erpetici, 9 
'non flono pochi, e specillitiiente In co­
loro i quàlihotì fahn(gj4> cura delio 
Sciroppo di Pai^jglina coujpp^tp in­
ventato dal Prof. Giovanni Mazzclìni 

#di Roma si maniiesta una certa tos* 
setta che non proviene dal petto ma 
nasce da un senso di continua tnoU' 
stia alla cima della glottide ed alìa,||ìtio 
dette fauci è che riesce incomodfési" 
ma, molèstissima ed anche ostiriaUsr 
sima.'Questa tosse e consìmili CÌÌÌ 
come è chiaro,.,||^|;Mene da granula 
•̂zioni erpetiche svilupptiteai in queRo 

: regioni, à lenita miraBiimente dairusp 
^'àelle Pastine di Mora composte andifo 
esse iWéntate dal̂ jQ ôtt; Giovi^aai Msz 
zotinl le quali non solo colla loro virtà 
refrigerante mantonaono l'umidità ne 

•^•m^. J^MX;',' 

^m^' 
lìuy Blas Mar 

3. Vllizar Strauss. 

2, Ppt-pourry — 
cHéttì. 

tìtnorah • 
4. Canzone 0 duetto — Linda di Cha-

mounìx ~ Doaìsotf^i. 
5. Danza delle Ore — Gioconda — 

* Polka 
—j'i-- I I . ] 

N, N. 

cessarla m quelle regioni, ma dotate 
di virtù leggermente astringente, 0-
sércitàno un'^aione coercitiva contro 
tujl eruaionì e dopoWqualche giorno 
del toro uso lasciano .1' individuo in 
ÌBtato soddìsfficente. Le Pastine di 
Mora del Dott. Marzolini si vendono 
in tutté'-#principali Farmacie a L.l 
la scatola. 

Depositi in Padova presso la dro; 
gUeria DaHa Baralta, Vi^ex Portici 
Alti; farmacìa cav, Rò'S(?fH —' Vi­
cenza farmacia Bellino V l̂iièFi— Ve­
nezia farmacìa BÒtner -^ Verona dco-

. - • • r i - .Ir-- -

--•^ — ^l 

H ^ I - y • 
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./il^l^fi'^ 
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^ ^ FcjfeIsrifiiSo Sabaéo ^ Muore Gel* 
i B., coleWe scultore ed orafo 

FEiFfinzo. 1500 1571 — s. Mat­
tia apostolo. > 

^0 p&hìp^m%m ̂  Domenica — Muore 
Seòobi A., illustro astroaooQo, ro­
mano. 1818 1878 >- I t e # * ^ a a - . 
Tosima. jj 

KT^r? 
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La eentilezza dello sph-ìto consisto 
net p<i'''Ŝ 'fG a cose oneste, e doncateit^ 
* % La graziosita dello spirito con-
•aiate nel dire coso piaceuoli, eip||usin*.ĵ  
ghiere in «na maniera aggradsviStè. 

^^ Accade sovente, che si preaen-
Untf al nòatro spiriso delle cosa si 
dòiiJplflte, ch'egli non le potrebbe ftire 
<ion tutta l'arta e la finézza posisibile. 

, - • ^ ^ ^ M • • • ! • • É 

V -

r - ^ , - ' I l _ , i ( - - - J F > ^ ; , . 

Osservazioni siil passò della , p««- ' 
seriazione 'letteraria Wf9%nor 
Angelo Maura, inserito nel nu ­
mero 43 deir Eugmieo, 

pone in eBàmioa (qiiiest' ^saniina sa 
di stantio) abbonare o ahhuùnare {ah-

'&umìare, mai, per la regola fìell'ac,-^ 
cento mobile) in senso di appdltàrW!^ 
— Esame inopportuno. Abbonare e 

,a6feonam sòic^dell'uso generale#*^Ojtî ;̂ ^ 
accolte dai Vocabolario italiano detta 
lingua parlata. .,,i .<, . 

Vuole cronica approvato d l | l f Sto­
rici |tìll0C6ntb;1HÌ6l cmqwecento,«, 
non cronaca che non ̂  modo men ag­
graziato che bello. -^ Cronaca è nella 
Crasca da oUro un secolo con esempi 
dèi Passavanii, délVarcbiìlé del H^diĵ ^ 
eSorecistra anche il Vocahotario deità , 
Ungua parlata. Nelle paro!» non é 
modo men aggraziato che hello deva 
cirìÒ avere sgarrato ìlutipogrttfo; ma 
IVérrbre pon può cadere su modo; e 
non sembcaiesatto chiamar modo una 
voce, ' 

Egoismo ed egoista 80n paroluzze 
pur esse di modo, ma non accòlte dai 
nostri sapienti 

Per ehé^dMta simpatìa ti 
trovare di, meglio. 

Non è di buona tega la voce-aneoE-
doio "^Qt,fattarello^ etoriellaf tratto 
di storia. ™-, Se avesae dotto, p. è. 
impropria, avrei capito qualéhè coaa; 
ma che c'entra la lega col signiftcato'^ 
E sul Bìgnificato che sofisticar più 
dopo la bella difesa del Viani*? 

Nonì^è^dì buona Isga^feona» — Per­
chè? Non si dìóQ iheà^ià i n W c t ì Q - -:1i; 

in ialino? Il rigido Fanfani e il Viani 
Tapprovano, 

Né tampoco riputeremo aggraziati^ 
ec. -^ (Ittfo lo spagnuolo tampoco. 

Lasso di tempo in càmbio dì tratto^ 
pezifi^ cor so f volger di tempo.., — Se 

''Hrat%^.peztat corso e volgere devono 
aver tutte i il. complemento di tempo^ 
pe%za è rimedio peggiore del male; se, 
come parrebbe,'liTcitato coinplementQ 
è.aolMPto per la jprola volget^^il 

#ifimedio scelleralosfe* corso. 
,̂  ; Da un passo di uno BCIÌUO non è 

^ l̂iecito giudicare tolto io 8crìtto;y?ie 
q | p M i ' ^ l ^ * W » che ho notato tìStt 

^pretendono davvero di diminuire alla 
DisseHixzione del s'g. Maura il moUo'* 
valore che io, è staio attribaito. 

-"^^T^-: 

Estmzioae 
•y^^^-^^m^^ 

siiti 
iV|j,s;=s,f 

: % | i t à d l B a r -
lo«a . . .Cf^®, -^W8#-Estraaione del 

Serte 5797'.^rimborsabile in L. I O 
Dal N. 1 al 50.;^, 

Obbligazioni pre^-àWie 
N- Pr. 

100000 
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Un arabo tornato dift Kartum al 
Cairo narra che deUVrmata d'Hicks 
pascià totalmente sconfitta din' ribolli 
sudanesi preSdo i pazei di Klobeld, 

|yd|oaRgoDO alcuni superstiti del Kar-
®lS&iwM^ttro aoparteuev^no allo 
statò maggiore d'Hicks pascià com­
posto quasi intertìmanto d'europeii 
E^sl sono raiistriaco Slatin bey fihé| 

^̂  carico di catene deve dirigerò |[*arti' 
glieria elei sudanesi; certo Ktotz do-

. mestico del maggioro tedesco Sockeu-
dorff, Lupton bey, un inglese, e inftne 
Neufold americano. 

Sono guardati â  vista ai chesSi vo­
lava impiccare l*«rabo "jcho olivi di 
recare loro notizie al Cairo. 

l i^momo sìeSIa f o r e s t o 

l % morto a Fontainebloau un tipo 
curioRÌ3KÌmo cho veniva chiamato l'uo­
mo del bosco. 

t e n u t o non sì sa dov^ ^ipftbiU sta 
dal 1860 nella f q f i ^ J i Fontaini^B.^ 

' bloau. Vestiva corjÌ* l̂̂ ff|)Uce lucco; i 
Sunghi capelU gìalVastî ì;: teneva rac -

^ còtti iap^lreccie, con cui formava nna 
:,|pecia;:iaFtarbant0. 

#abitti '^ione se l'era,costrutta eoa 
quattro alberi di cui avova riunite 

•*Ì!on filo di ferro le cime, e lassù ave-
'̂ Và stabUito il^Suo nido cui accedeVar^ 
,mediante una pertica a^piu^tli e che 

I ritirava quand'era lassiji, onde non 
essere seccato da visite importuno. 

Esposizione comprenderà anche 
lo opere d'arte italiano posseduto da 
ingteffì, che spantaneaai|Bte offersero 
di esporre* 

"'K i 

:]|^sièr«isims'g«, ®Ji. —••Il Journal 
de Saint PeteriHoarg, irova|Jp in al­
cuni giornali l'analisi della pretesa 
nota che ilirgabinetto imperiale riieso 

rebbe spedita ai rappresentantisiilla 
Questione bulgara, aCTarma cbe.simile 
ruota non esiste. 

l^eBrSfiaao, 3 4 . — La Norddeutsche 
AUgemeinè Zeitungt parlando detU^ 
dichiarazione «f/ìciale della' Elissiii, 
dice che l'aver il governo russo de-
:ci80 questa raanife^S^||ona eminente* 
mente pacifica, appunto in questo m<f-* 
mento, prova interamente il desiderio 
sìncero della Russia di tranquillizzare 
r Europa sulle sue i n t enz in e rimuo­
vere te inquietudini permanenti che 
BUtronsi riguardo a un'ovootuuìità di 
guerra.— Il valore intrìnseco delle., 

'proposte russe sembra pòco alterato 
'dftgìi scrupoli manif^iLati. 

D'altronde, la Nordcleulsche ripelĵ jy 
che sarebbe errore credere cHò t e ' 
proposte russe' abbisognerebbero di 
flspòggio da tlittf^l^ potenze per es­
sere accettate dalla Porta. 

per lire 

-'M •I'' 

«fi 

i 

KHÌMI 

-̂  T I -

¥> . 
@;> e al minimo ÌÌP6 

Si posarlo oiteneréi 
bito qualcuno degli iittiaii e 
mente pi?i'fortunati biglietti 

Di^LL'ULTl^IA. 

S00I 
-,Mt 

m 

eneficé 

"••;• 

-^'WM h ^ ^ ^ j S ' ' : ^ * ! . le ha- di-: 
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m 
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fe?e il Dizionario di pretesi franc^^i 
ami, il Xessico delV infima ^eHori^ih 
itaMàniiài e, quanto ad egoÌsta4^ti& 
detta il Fanfani, che non èra di ma-
©iche largìie,/!Upc^ storica!è calpantis^ 
sima. Non accollo dai nostri sapientili 
liQiordani, il Leopardìj il Giusti, per 
tacere di altri, sono cretini? E del 
resto non entra nella: lingua un vooa 
bolo senza la protezione dei sapienti 9 

Anche malgrado^ in forza di propo-
fiizione, dovrebbe reggere ' i l caso se-
«òriclo; e questo 'parere ;yien cohfer-
msite dal senso estetico della paroU,e._ 
datresemfjb d'insigni letterati. — Non' 
m se gir esempi confórtnìno o ftccia-.i 
ino nàscere il p^rere^rnon §0; che si­
gnifichi qui il senso estetico-

L'avverbio onde,.. — Onde non e 
fnai avverbio. E epero di aver ragione 
quando i grammaticijeMiivvocabolaris» 
cesseranno dal ricopiarsi senza fém^ 
s§F«' • • > 

Anche l'avverbio mercè e mercede 
(itia che avverhioy,.^ va seguito sera-# 
pTB dalla proposizione m, e talora gli^ 
meno 0 meno (burocratico questo 
meno) p r e^n jo l'articolo. Esempioi^ 
Xa, Dio merci fitggir potei, lo son 
ftiiada'Vio, suimeM, tale Che la 

Serie 
1625 
iì6Q 
1353 
2016 
561 

4616 
46 

303 
4053 
302 
563 

•749 
812 
922 

lOOi 

49 
44 

1 
27: 

19 
14 
38 
39 
42 
26 
4 
9 

42 
37 

1000 
500 
500 
400 
400 
300 
300 
300 
100 
100 
lÒO 
100 
100 
100 

Serio N. 
1691 U 
1807 
1869 
2651 
2908 
3212 

*l'llfci.'l^-^i.l[=^.'. 

4003 
4320 
4562 
4698 
4843 
5411 
5551 
5952 

lii^ife^^ 

3 
39 
49 
38 
10 
15 
9 

41 
38 
21 
9 

15 
12 
25 

i 

P P . 
100 
100 
100 
100 

11 

lod* 
100 
100 
iOO 
ÌOOM 

•e. 

-VV 

i ^ : \ -

m ^ 100 
iOOà 
lor 

Vinsero L. 50 l numeri : 

v?H •. :, -

S,:.N. 
• wm 
46 7 

192 1 
399 23 
580 2 
692 24 
892 5 

:i057 40 
1236 10 
'̂ 1379 10 
l?.29 27 
1931 36 
2i43 6 
#279 43 
2372 37 
9532 20 
"2617 10 

i^-^:LÌr-

S. N. 
20 18 
114 35 
300 10 
483 2' 
633 18 
784 21 
893 16 
1075 12 
1242 34 
1427 42 
1765 25 
1940 24 
2157 32 
2985 8 
23Xà 24 
2590 35 
2654 47 
27̂ 4 40. 

•;•:': 

S. N; 
24 14 
129 11 
316 38 
49 i 45 
648 24 
797 31 
937 2 
1142«̂ ^ 
1309 44 
1643 21 
17S2.34. 1813 34 
•2026,4,̂ 2̂124 28^ 
2253^1^ , 2273 20 
2337 m 23C3 44 

I,'. 
^ i -

tt«SEaa, 25 febb.,̂ 9it̂ ^̂ 8;l0 ant. 

U Esercito dicê ,clie avendosî pt-̂  
tèt t t f^ì tre lo speraC(?-fi spedi-
zione africana non si spingerà più 

.oltKQ...L'ÌPg. Qliŝ iero direttore dei 
:i ferroviari aMassaua rientra 

T L ' I 

V-'-
W^m^W^.^..'.: 

|ìh. Italia 'é'̂ ŝarà sostituito da Ver-
!to^te|fj!; 

S., N; 
39^m 

178 26* 

542 43̂*̂^ 
656 49 
s7tf^m. 

1018 41 ' 
1171 33 
1334 35 
1687 5 

Bicesi sospesa sotto pretesto 
,4Lb=urocrazia la nomina di R-obi-
lànt ad ambasciatore a Londra; 
però nelle alte sfere la si vuole. 

De Mouy tornerà a Roma 
lunedi. " - "* • 1^- r 

vostra miseria non fHiHang& 

. 2734 31 
^2824'15 2825 27 
^9917 17*^2921 39 
.;,298l 38 3151 37 
'3340 44 363/ 17 
3793 26' 3811 34 

1^880 22 • 3904 . J 

2374 46 
2591 39 
2664 47 
2708 24 
2877 5 
2933 47 
3229 12 
3728 4^:^3749 37 
3839 30 3845 33 

m 

2449 5 
2610.45 
2690 1 
2787 4l 
2889 27F 
2963 3 
3260 5 

-JùOf^. 

•i 

•i 

Ir 
Ir 

•i 

'4089 27 
4362 31 
4449 49 

m nei' suddeMk^ft^mPi^">a preposi- | ^^1 33 
sioue.diS> ];^n s e ^ ^ | o , ^ n p sempre | ° ' ^ ^ i 
''mercè ama di esser seguita dal ai, e ; i«f J^^ ^ 
in'ciè' la sostengono il Gherardini;|iK^M^g .^ 
lianr^^'laragione.^ , : :.,^^,,, 5900 11 

Accnsa di errore grammaticale scri.?̂ ,̂ 
vare; Un*ora e mézzai Tre libbre e 
i?ei[?(3i.,;pjerchè, raddiettivo 'mmo è^ 
invariabile e (taatologial) resta mall# 
'israbìle' ìn om'bo IgenenV — Còrbezr 
to\l^^>Kon si potrà duinqua dir più : 
Mma giornata ; Mezza libbra, e mille 
attCG? i l mezzo invariabile è sostan.r,.̂ : 
tivo. più di' trent'anni fa il Vian> nel 
mnizionario di'pf'ètesi frBBesismi': 
terminò la questiono. 

U maggior parte degli ^tuali fat 
iiiale per présente non lo assolva nes 
snno) saccenti danno la terminazione ; 
in fluo, evo, iuò alla prima, per8ot>|-, 
<ì©ii' imperfa^o, : deli' indicativo , anzi-' 
eh| la pròpiriii in ava, ei^a/it^t^ 0 ^ ^ 
5ì!̂ no esser le prime torme preteribiU 
l'Ile seconde, perchè,,.omeBW'lbfy(CQ^,' 
iMttfti^qBesto loro inutileDil-firtf-
nome ioy potrebbero confondersi con 
la te.rza persona deìU stotsso tempo.éV* 
SàVà bone nei discorsi gravi non at*-;; 
l̂ rovar mav^ÈÌttiili^d^sìnenze. — '^otf-
solp i satìteftì ma stimabili gramma-
ti^cjj^^^mmottouo e, quel che più im 
porta, le ammette I'UKO. Mai noi A{^ 
Scorsi gravi liKuphà sono spesso noioaìa? 
Novero ioj obblipto ad accompagg|se 
quella uscita tiPà'^così inamidata T ^ 

Simpcitieo è uanto male aj^ro||osito ' 
ift̂ î senso di piacevole^ caro, Wiclesta 
^impatìaj amorevolezmt affetto^ ecc. 

''è^m 

i l -

4095 V 
4418 27 
4486 7 
4583 10 
4712 41 
4916 40 
5210 10 
5624 1 
5966 5 

4015 6,: 
4190 45 
4430 25 

4670''45 
4766 50 
5032 19' 
5214 25 
5797 43 

4064 , 7m 
4320 1 
4443 8 
4576 a 
4 6 7 « r 
4808 7 
5582 3 1 , 
S338 2t ' 
5810 44 

Alla Camera non è giunta^ 
Incora la famosa petizione' elen­
cale. 

Salomon, precìdente delia ca-
J^lfe#iPmi^ercÌQj[^anGeàe a Mi-
'̂ lànò, dice avere ricevute da Crispi 
dichiarazioni analoghe a 
latte #Gàvallottì. > . 

= È imminente la firma del̂  
^ r 

t rat tato commerciaie coUa.Spagna. 
~= Fu ordinato dì fortificare al­

cuni punti in Sicilia. Brin ispe-
.2iaiìei'à,.,gli arsenali. VÌVATÌ, furono'^ 
concentrati alia Maddalena. Venne 
aumentato il personale Sella fon­
deria dt-'OanpQni :a CastGlìamare. 

SPsarig^S, Z^, —- Camera — Sì de­
libera l'urgenza sul progetto di rlfor-
ma delia tariffa gonérale doganale, 
per alcuni pi'o^ìBiti^itaUani, da appli-
carsìfìh caso cl̂ ^̂  i néìbaiàti pel nuo­
vo trattato di commercio fra l'Italia 
e la l*rancia non riuscissero. 

Gli aumenti proposti dalla CommÌB-
sìone al progetto dll Governo, vengo­
no quindi tìuccessi^^im^^apfjSi'l?^,^ 

ccetto il dwzio sull#icarni fresche,-, 
che venne portato da 20 a 3a franchi. 

Vtette, invitato a dare spiegazione 
Efui dazi dèi vinij.ciyJWta ch^fjPdazio 
di 2Ò franchi à pure inscritto nella 
tariffa doganale italiana, dove ì vini 
sono molto più alcoohcidér"francesi 
è fanno concorrenza all' alcool fran-

^tìase. I l d a z i ^ J a 20 franchi è appi^a-,, 
vato. 

-i.'i'L-;..-

Dautresme combatte il dazio -11̂  2 
frarichi proposto dal deputato Drome 
sulle sete lavorate. L'emendamento è 
pure combattuto dalla deputazione del^ 
Eodano. -: 

La Camera Io respìnse con 280 voti 
contro 210. 
' Tutti l'restanti dazi,e.articoli del 
Idrogètto sono approvaiìf•Saranno am­
messi secondo la legislazipn^f^^vigOr 

:^re nel momento dell'imbarco dei prò-, 
dotti, che giustificheranno di essere 
Btati spediti dall' Italia i -e^^^^^a porto 
franciese prima del Ì5 corrente, in 

..conformità dei contralti conciliai a-
vanti tale data. 

Dreyfus e Toneo D'Ornano espn-
^Wnf^ìa speranza che si cóhtehiuderà 

,ta. sulla recipvo-cUa. ,,,,,,.̂  
• ,' Dautreame riaponde che'il governo^* 

ha il massiore desideno ditó^trattatè 
^^^CÒll'Italia. 

~-' A-pprovasi con voti 540 contro 8-
l'insieme dei progetto di riforma della * 

? tariiTs doi3;anale circa alcuni prodotti. 
atamani. 

La seduta è tolta. 

lotteria 
huìorhzaìa. dal ùamrm ìlàììstak 

Esente dflte#-E'*s8ftstii^'l'ta colla legge' 
, a' Aprile 188B :; 

. i 

I l E i l l i M B i 
che per concorrere alle grandi via« 
clte conviene far acqaìsto dei bigUetti 
a gruppi di Cinque, Dieci 0 pinqaanta 
numeri, dal costo di Cinque,'Dieci a 
Cinquanta lire. 

Sonô  ancora disponibili 
pochi grgep' da Ge^to n^umeri dafe 
costo dt^Ceato lire c'aduno,'. i quali 
oltre alla moltiseìraa probabilità d5 
conseguire grandi vincite che ^osson* 
eiavflirei tlitt cospìèti CÌ|J:« di •Mm 

danno diritto al dono di un ii«tUI«-

castello nichelato cassa e contro c u ^ P 
afgen^e fi|iV|8Ìmo con doppia galloqip' 
tura in orò garantito vero originate 
della rinomata fabbrica Paul laanaot' 
Bua iSFMonI Blanc n. 26 GineWa eòa 
appóiftl' elegante astuccio tutto rasffl 
che, ^ilOe cMÉtegn*̂ ^̂ ^̂  spedito nnita-
mente ai biglietti franco di porta i 
tutto il Ee^no-

L'estrazione avrà luogo, 
mente è irrevocabilimenfce 

. . 

--.-:„>.; ^^ ,^^ -

al tS88 
% 

Verrà oseguita in Roma alla presenza; 
delpUbblico e €ti1a tutte le garanzìa % 

JgTMlità anorma di legge. !• 
I biglietti costuno 

.•Vé^:-. 

• Una LIBA % J i t ' 

"'^^à^^^-^dc 

.-.•-

Paffg^S, '% i-ni Camera - .^BKi;>:7ft. 

provò eienza discussJ^%f,^,J| progetto 
proibente \agU stranieri ' di pescare 
nelle acque territoriali^ in Francia e 
m Alffena. 

p p % e n d o n o i n « © « f i à dailatBancsi^ 
^ P W Ì G^sareto di Fraty^osco, in IT»-
Ĵ -nno & Milano dada Banca .Sisbalpms 

e di Milano nelle altre città pfeaso 1 
prìncifimBanchieri, CaOTWalate, 
Banche Popolari a CasqejJliMl^aaratio. 
:; In t̂ ©«§®©'a presso i Ctì,mbip,v§liit^#W 
A. Basevi, Carlo Vason e Leoni EUGE-©. 

' . . - " " ' • . 

•l^±-.l7^.'!'ll 

fAgeMd Stefani/ 
ti^tìM^Sh.^ ^ € . --fRiCamera dei Lor̂  

di : - SfraiAèden ffiinandf^le comu 

Ti 

.i^JiA-

Pagamenti e rimborsi dal 20 agosto 
.4888;. 

Iln pp* di 
ÌUvi l»rHitialil$m ^% ekai ^lsl&rÌEa«o 

h ' . ' 

'.^^. Montofalcone ,|Benevento) certof 
^^tórchele Virgilio, 'noto pregiudicato, 
essendo in istato di ubbriachezea^ 
vibrò, seu^a^lcun motivo, un colpo 
dì baionetta alla gola di .Donato Pei-

tirella rendendolo cadavere allMstante, 
f©ìj,6i dette ialla fuga., 

• 

A Marzano Agpiq, in Terra di La 
vero, : certo Pasqullé Martino si di­
sputò coi padre, Domenico e acoeccato 
dt^lj' ira lo addentò sì ferocamentè^al* 
viso da produrgli una forila periciìloBa 
;di deturpamento. 

Venrie subitb, j rrastW. 
D n a ctì̂ Mî ŝ t̂t, 

Una comB& brillarité'à stata sco-
Iperta il 19 corrente ai Cap | | | i Buòna 
Speranza dal signor Sa-vy^rthal. Benr 

Jchè sia ora invisibile alle nostro la^* 
titudmi, e probabile che il suo ropido 
movimento verso il Nor(i||a conduca 
presto sopra il nostro oriuonte. 

l̂lw©ss©ì?sB, ^ # . — La Dlvici'ione, 
'dilla squadra che trovàvaaì a Spezia 
giunse a Genova, mentre salpava ta 
divisione dì Hewilt, alla auaìe si unì 
e scambiò i calati dalle battone della 
città. "-4: : 

' -

^ewinv^^ fB.*. p^ La, squadra in­
glese è partita alle 3 pom4j|lìfetta 

ŝ sverso ponente. 
Silsl>»is6à, 1841, — Oldoioi ha prè-

Bentato ieri al Ee le sue lettere di 
a-ichìamo. 

Cotta assumo W gestione della le­
gazione italiana, come inbariisàto d'af­
fari. 

r a r i g l , ^ # . -^ Uà avviso affisso 
alla borsa aununs^ia che Tirard dicl|Ì8^ 
ra completamente infondata la.nptiaia 
pubblicata stamane dal Matin che, 
'dopo 1' approvàzìo# dèi bìlIriciOj e|tf 
proporrebbe un forte prestito per li-

.guìdare la situaaione e ristabilire l'è» 
quilibrio finanziario. 

Bj®ìtti^s»a, %'%> — Le domande de-
gii espositori italiani por partecipare 
air Esposizione di Londra ascendono 
a tuti'oggi a ICOO. 
, Un vapore recherà a Londra gli og­

getti italiani; partirà da Venezia vor-
' W l l %Q marzo, farà scalo nei princi-
piifftirti deU'Adriatloo e del § 4 ^ ^ 
terraueo* 

h 

lììcazioni della Corrispondensa relativa. 
agli affuri di Bulgaria. 

Sottoscrivo cordìttlmente airopinio-
toe espressa da Bismarck nel suo re­
cente discotW, che sarebbe un onta 
por r Europa, se un affare tanto pìp 
colo come quello del governo della 
Bulgaria, potesse trasciiiii'ro ad una 

.-, ?mm FI 

j^*©pa per oggetti di Obsi*mgjt.&a-' 
Ustica, per denti Q deatisr® ift 
od'^lUra compo8ÌS!©no. 

. -

, v - f ^<^^_ i 

guerra. . ^1 

F . ZONj BifQttWè TQ$'ponwMU. 

-/i^K^^5 

1 

i.^?^,4 
ed osnl inveterata malattia segreta 
di ambo i sessi. Guarigione gisrantita 
in velfi 0 trenta giorni mediante il 

^olo u^^ali'confetti vegetali Costanzi 

iv 
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©I ©Saab 

K%a <il@I P g ^ @ ^ 
Per le fanciulla a pei fanciaUi or® 

affatto separate. „ , 
Syipossono litìe?Wéntè visitar© i 

locali i quaSì sono aperti dalle? mU 
alla mezzanotte, v' 

Ai sigg. Studenti'le massìm© Itici-
iUazioni. 

F&derico Cesaram* 

1 1 
- n ^ . ^ ' V l . . . ' .i^i^: 

(W^dl IV P a i l h a ) 
. i j . , - * , . i. -^ •"immmi:-^-

-"-•iÌ^Wfr3f • 

Vk B 0 Y k 

Istrarioiie di lenezia 
d$l 25 Febbraio 

- 81 • 

it. rejag 

D T 
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Allievo del Prof, di Dentlstioa air 
pi Vieiint.teJe|lsM 13 arni! jiriw 

Assistente ai aentisti Accademl!!! 
D.r cay. Szìitz, Virasdy e Rolm !?i Visi 

Spocialìsta pei(;,4̂ ĵ Uu£'atnrd ài Dmtìm. 
Applica l ì ^ m i i e lften4l«v« m 

condo la nuova itivon^ibuo Bf̂ rnsamì 

Via Àretiiìi N» 3218 mcim la i7̂ a.*«a>» 
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'^w^&^''^^^i V'̂ '̂ n̂ sKìCTSEt'i'!̂ '̂ **" ̂ '̂ ^??'y'* '̂r!̂ ^y? ŝ!!̂ ^?^ '̂*^^ 
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Di 
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.^«•fjtei 

per 1 Estero si ricevono escliisivanìente prèsso A. MAmoNt e C^Bue Ghoron,: 16 Partel 
^^presso A. MANZOM e C, Vìa della Sala, 14 — Roma, Via di Mtra, 90-9l̂ «̂ ^̂  N PalazS 

e In Milano 

î--

• / 

' t 

Guarigione,^gararjtita in 20 o 80 giorni, coeiìiante i Confetti vegetaU Costanzi,in 
scstìt«2ione dolio candelette. I medesimi segrpgano inóltre le areneÙe, tolgono i htxy 
ciori uretrali, vincono rflussibléi^cbideljjB donne e.sanano mirabilmente le gocceite 
di qoalaiasi dat%,,s,mnò pur© ritenute incurabili, •*• Effetto constatato da una ècce-
ZìOti&ìtì cojjeziope "dì oltre due inUa atteBtati fra lettere di ringraziamenti di anima 
iati guariti 0 certificati medici, dì tutta l* Europa centrale, attestati vlsibiii «lètà in 
Parigi Boulevard Diderot 38 edMII^oma via Rattatzi 26 ef^ineià in Nai)oU#ipreSfìo 
rapitore PpfijA'^*^»*»"*'*^*^ MflrgelUfil» numef-ff̂ tì vicino al Dazio a garentijto,iiallo 
stej|̂ >,Piaft|̂ *} SRIÌ increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da cpu* 
venfrsi. Saaiolo da 50 confetti- atti allo stomaco il più delicato con àettaaltata istru 
zione h. 3,c0. V<r(dita presso tutto !e buono farmucie e drogheno 0(̂ 1 regno osigondo 
in cìnscuna soattola un* eticbettft doral|̂ #|Ddll9'1ÌÌrma autografa in nero dell'inventore. 

In F^-ì^^^w» pressò-'W^àrBftagla Caiwiaffo, "Wla C ClcBM©asft©,^li6^,i^i(,te^ 
a p « d » | ^ i } e l Hegno mpdi||^||,^|^^|^pnto di cent. 50. 

iKi?. 

•ik^ 

ì: 

fr.nr«it a -V 
i i»j%Tv% A % 

l 

ha trasportato il suo Esercizio dàlia Piazza delle Erbe N. 362 alla Via SadlPX^P' 
liana N. 1027 rìmpetto al Magazzino Ferramenta Itfgrassuttì, riducendolo a Gallerìa 
con libero accesso ad uso delle grandi città. 

^ In Essa e nei M|gazzini retroBlanti oltre agli articoli di lusso per regali ed oc-
ioni, havvi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo,iinl e iìni, a nrf>z7i casioni 

| a vetrine, Vetri rigati 
l i O » ! ^ nonché Ma 

^--.'.S T = - •-: 

'^WSSB^flSt^^^tS^^r^ìlfrmi/ 
' ^ *^WfV^^\^r^^ : B » ^ * n * " ^ '-I»Bi'l 1 ^ " 

£i'*JÈioi<lo tWìMmmt^ di 'Ilojfmùnti ^ Sctotaf^là: alla bian-
chafiij un luc i# brjliaatj^fjrnpf ;un» .̂ ^̂ ^̂  elasticità, ed 
una magnirica biancke^sa. Un cbij. rimpiazza 
cliil. d ogni eltro amido. L uso e semplicis­
simo, tì ad ogni pacch. trovasi 
utfWl'ìstru-
.2 IP no 

s b a d è un eccellente aggitìn-
ta al ceifè usuale. Dà; aî îBedeBiEoo tfii; 

*"^ ^^$P#simd^sftpor0 ed un bollissimo colore oscu_, 
fOr^tolto ieienicoS"^ fisservara allenttiiaente ed erigerò per 

Ogni prfdotto la marca di garanzia e quella di commercio nonché la firma. 

Deposito pre| |pi.8)gg; A» Slsàsaif.assmi e C. Milano, Kouia e Napoli e nelte migliori dro*'n 
ghcrii', negozi ài cblcmali e farmacie. 

sHce (stucco), Piombo In verga e Diamanti. 
"^"^^^^0^^ ^m^^ *̂5 ^"tte le dimensioni, 4^j^ e cenici atìx:ate/PGr^ 

^^"|"3 ^«'^'ì^^^» Terraglie, Tappeperie di carta .e bordi, Irjsparenti con relative 
rmacfthmette, Lampade da tavolo e da appendere con tuttì*i"relati|ì.accessori, Latta 

verniciata, Ottone,FPàckfbnd,.Alpacca, Posaterie ed oggetti affini,:ÌiWoìi per BazaÎ  
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie aere in tutte 

•'' '-i 

preazi e condizioni specmii con pronta esecuzióne delle Commissioni 
guzzmì per r ingrosso sitnati nelle vìe Rodella e Caneve H 362 . « ^ 

T,SIH^ 

ai Ma-

liaaoiKEì' 

'tia0a™gp!y.5 î?^?^3^«!qi? t̂*g^»?M«^^ 

, H V ^ Siiti 
-f̂  

v'i 

I 
1 n 

.raBa?' I . 

>5r®-<!2̂ ^ 

1 . 

•S?Sr LIQUORE r \Jk 
• I 

do] 
Dottor 

della FftcoUà 
.L îk.I'srigi. 

Ui-lqaoro oìiarisce oli accessi come per incanto. 12 o 3 cuccblalato, da, caffo bastano per 
lOKliero J più violenti aylori.) " ",,,....,. •.•.-._• ,i$£^g'-' •-'•''^^'•^'•:'-'"'--'• '-̂ -̂ - "•-, 

U ì F i i i o i o , aepuriiHm\ \u'ùmnQmo.iVAHt6HWMg\iUt(-Mtt% 
' Questa cura perrollammie luiiocita, è raecOmmaudaiu dall' illustro D' NÉLA-TON e dai 

p r inc ip i ddtla niocUoiru. (.ei/ovrc. le loro U'siiìno:U<inzs nel iiioi'.ùio tratìato nuiio aù ogni 
ùoccìUhh che si manda i/yi/iis da l'aripi o SÌ da i;re,̂ -.s-o i nostri de posi Cu rù- . • • 
Esìgere, coma ^sranzia, ruill' nticlmtta il bo.'lo delgovrno francaao o la 11ma'jrr^^^y^ 

^ VBiiTllta'airiflgrlisiî f̂î sfMdf R̂. 2fl,THB,st-ciaaile. Parigi. : , " ^ * 3 ^ - ^ ^ „ 

< - \ 

ocposiTo fc:rj TUTTE: uè PRINCIPAUI FARMACISTI 

•='. • ^ - - l ^ v 

0 stiaractrappatOirfù tela dì^qolo?:camosclo. 
Ogul decimetro VinadrKio'ò atiornlato di 
\i\Vi\ divisione coiiLoslni'Uo nera, o porta 
tttVdìagotialo le^ Ì̂ te4̂ „cjtiLei.̂ .è:, jieceasarip 
esigere por tjvitarc^tìalslaai accldonto. 

--•-^. 

l'I- >ìiW«Wff^. 
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/ i . 

-' 

•••..-.-^ " ^ ^ ^ . ^ ^ • O L ^ 
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•-^iì 
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Flìputatìs?itno pe|^]^^|òstanza con cui p!:ppugnò sempg^^il medesimo prctr 
graninli poìitìco.e perif boffifèt̂ ^̂ ^ cui sostiene gli interessi morali e mar,; 

;>teriàìi del paes#tàlìò-nelle quistioni interne che^estere,JLe arti, le scienze, le ? 
Sjtfdristrie^ i commerci,^J'j^gricp^tura, ogn|ipassima è^bgni .mjiiin)a risorsa delie 
'̂ afprze nazionali, ^ònb argomlB|gfedeUa>sua piii sollecita consìderazipne. 

.< •-

qu^d(t*i capelU sop(;):;cadî t)^ t̂ìòna notte 
a tutti, nòh^ ' f più rimedio M... 

Ma si può evitare la caduta fortifican­
do iJ)ulbi'(|^»3o i ciplÌMCbminciano B̂  
cadere; e ciò si ottiene^rfacilmente fa-
cen(ì8" uso dei Baìsaino capillare dèr do'tt. 
fSrawes. -— La composixione di questo 

.è .t|Ll,e che non»presenta alcun pericola 
-per T'uso esterno. 

aU'Umcio Annunzi dtf Giornale Ì5a Vene-

iòne del 'oiorrifttè lì \Bacc/tif7?/one>e; presso i> 
ig. Bu?(;areni,p,|*ofQmÌ0re ait'UnfvèVsUà, • 
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Scelti Psfis^s^B^J in-appendice, ìtalia'Wè?^Watfìen:'l^lsi 
'fcorn%ondenze. ^er^^l^Jen t©!^grafl€'® | i a r^ i e« i i a r e copiosissimo. 
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Mito normale alla fi 
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m-:^A.m^jmmz 
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" • 
, %-A-'^'Wli^-^}à-^"-r' i-^ '•" ' ^I9e«^ iinSt-iiiià&i.-, moa3i>r'̂  iPKiEn^cr 

.H^j l . l^r ' 

-̂ 3Q 
In I ' 

Anno 
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Anno Sem. 
. I 

T f i m. 

M 
-^H^,tyiVO 

il fi il tro 
/Ì: Xìm elegante e completo giornale 

teatrale d'Italia 

Anno 

LA" MFO 
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Ve-^ fti. 
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Anno 
1 4 

Sem. 
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Tr i m. 

LA I B il C o n t e MVillafflQ 
(/HliSsimò gf torna I^Q^^X^Ì^^ 

fìicc/itssiwo giornale d,elle Caccie 
e d&lliìKCorse 

m^'Jm^iimm^m -1 

P e r M.J. ZU 
• 

Anno 
I B 

^ . ^ 

0.50 

fi 
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-"ì 

^'^ 
^^^ 

• ^ • i ^y^^^ - ^ ' - ^Wi^ j . . ' • ' - •WW 

vm,B!msm<M 
vicino atlaShie^a dì,S. Tomaso 

' 1 .-f.- - • 

Premidiì con medaqUd'à''oTo àU[E$posizioni à'ÌWcrsa 1885 -BT: forino i^B^Jk 
JVùsa -1883 — iVaz^ona?e (H Ì t | i ^ g , j e § l ^^^Fie^ina 1873 

^ 1876 •^rMParigfi&lB ---Wiriey 1879^-^- MeZòowrne 1880 , 
;e«as ISSO. 
:• ,:• - t i ; • • 4 - , ; ! ; . L O - C - : : . 

««1"' 
.'^h^f^^tvU i3!^ è ,U'1 Q'icire più igTonico conosciuto. Esso è racoonnandato da 

celSHrVfrmedi^bé ed u s ì I T I f ^ t t ì 08ppda!ìpl! , ,«»crn»| | | r t ì 
déŷ e con vhòìttiFernet niessiin cQmmerciQ^^.poco iempOeche,npnsom.ch^^^ 

fe-»locjve,>*n*jfazion«.;lLlt«W^^^ ^ ^ « ^ ^ » . l g ì Ì M M j » ««t̂ » facilita la dig«stionej,|_ti«ìoU 
l'appetito, guajrisctì le febbi;! intermiUe(v.ti^^|t|iBa! di capo, capogiri, mah nervosi, mal 
• di fegato, s^iéen, mal dfcoare, nausee m'genér^^ 

. ^EFFETTI GJ^lUlSTITI DA CERTIFICATI MEmOI 
• i l 

• ì--\- • - - - : i l |>'^;'•-^ 1 

l k fi l a Milfa 

y 
Giorn&ÌQ illustralo dìvìaggi e varietà 

mondiali " 

ctmtsì 

• & ! % 

^- ' I 

'•^-

- ^ - J . ' ' • r 1^ . . . 

-"'"E ' i T 

I r -

m\ afflttSSWetii sì ricevono prèsso tutti gHMWGi Postali del Regno ed al-
IrAmministrasììone deFGiorriale la HM'^riMa - Piazzetta Boncompaghiium. 7, 
pa!a?.zo Pioifitìlffo, in Piazza Colonna - Roma. -

[ ' ^ l 

> ^ 

-,::;. I 

'"'PSEFETTIJBA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTKALE 

••<§'ìf!'V 

Bengal Kisìimguf^ 8 Maggio 1883. 
Preg. Signori F.lli BrarièU, , 

Qualora le SS, Ih. mi .facessero 1 ^ | l f Ì Ì « t ? l f f t f l ^ avere il foro c e ì ^ l r^ff 
«ao^fi^^^^^ea a prezzi ridottiTcBWe l*anno scorso, ne prenderei dodici dozzine. 

ìigpftìmo j%rsì©^ ci è moU^'UtUopei-^okrosi i q ĵilî ^^on di rado coi solo-«so dei 
medeaimo superano il maìose mortale, e ricuperano perfetta eatute. 

In ,generale il W ©̂MB©t ^^sssaea ci riesce molto vantaggioso per tutti i malanni 
prodotti da questo clima eccessivanaenle caldo. 

TOvWtlOTolMp servò; T. Pozzi, Pr^.ù Ap. 
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1:1 ^^i 'T: - » X -
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- ' ? • 

•m^: 

Vendesi nei Chioschi e in tutte U Stazioni ferroviari0. 

••TT^'-Tr 

MUNICIPIO JDkNAPOLI 
'NmoU, 21 Dkemhre-1873. 

CertìGqp io sotlo^scritto di av^r^^^mminislrato nell'Oppedale della Conoceniaì|!/Fcr-
• 1 1 . ^ ^ - • • 

a loUeranaa a efMtto liquore dol tubo gastroenterico dei colerosi, ì q«.ftlkioll?': >oU 
!era malWafs^gliW^ av#e sensiiìiUspinie le vì^,4Ageative. La princif^aìe azìofto è l'at-
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i 

**K 

oltre rassortì-
mento dei giornali si vende pur 

^ e 
Tipografa dtl 

î  

n e t B i > ^ i i c a ai convales-conli dT*Colera con loro gyandissirao g iovaménto . E ' nolovola 

t iv ì tà d iges t iva c h e é i r ides ta , onde il progressivo beneasore cUa i convalescent i no ri-

Il Medico I r i m a r i p F^r&iàèsco Fede, 
P e r la r e a l t à della firma del Bott^ F rancesco Fede 

. 1 1 Sindaco Spinelli. ^, 
V i s t o ' M M ^ f \ j g ; ^ y i j l ? e della firjii,,|^prascritta de!*Sinduco di^^Napoli., peV'^>#refetto 

segue là" firma. 
ffiE'ZZI -.in Bottiglie da litro L. 8^50 — PiCc&le L. l„IS#a 
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,- -• - viv>,'^q7f;f^(.;^t»»'H^[i*f*^i4Ti,.ii i i..rvami«^iiv^^>iHrii^^ 

'-"-^'''HtìM'Cdrnere-Veneto Via PozzQ ĵDipinto, N:;̂ €83a 
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